PET FOOD E SPERIMENTAZIONE ANIMALE


PET FOOD E SPERIMENTAZIONE ANIMALE

Quando andate al supermercato o nel negozio sotto casa per acquistare il cibo per i vostri amici a quattro zampe, avete mai pensato che dalla scelta del marchio dipende la salvezza di molti altri animali? E’ proprio così. Da sempre l’industria di cibo per cani, gatti e altri animali pratica test di sperimentazione su animali (proprio come i vostri) che vengono sottoposti ad inutili sofferenze e privazioni magari solo per verificare se le nuove crocchette di pollo sono gradite o/e non provocano reazioni allergiche, quando ormai da anni sono disponibili metodologie sostitutive per praticare gli stessi controlli senza utilizzare animali (per ulteriori informazioni scarica il dossier al sito www.oltrelaspecie.org/vivisezione.htm ).                              

Uno dei test più diffusi praticato soprattutto sui cani (beagles) è il “Test sul funzionamento del colon”: viene somministrata ai cani una razione di cibo e poi, dopo averli sottoposti a clistere, vengono inserite attraverso il retto, per circa 10 cm, delle sacche per dialisi.  Altri cani vengono invece sottoposti a colonscopia con biopsia dei tessuti, al sesto giorno di tali torture gli vengono inserite le sacche per dialisi, al trentesimo giorno gli viene somministrato il cibo da testare e al trentaquattresimo giorno ricomincia il ciclo colonscopia- biopsia ed inserimento di sacche per dialisi. Ai gatti invece viene spesso praticato questo test: vengono sovralimentati fino a raggiungere il 40% in più del peso normale. Poi vengono messi in isolamento in gabbie minuscole fino a 6 settimane e tenuti a digiuno con il seguente risultato: perdono dal 26 al 40 per cento del peso, ma sviluppano anche una grave forma di dissipazione muscolare, danni al fegato, letargia, anormalità nel sangue e disidratazione. Inoltre, per studi sullo stato della vitamina D, a dei gattini appena svezzati si somministra una dieta priva di tale vitamina. La metà di loro viene poi confinata in un luogo buio e privo di esposizione alla luce, mentre l’altra metà viene rinchiusa dentro una gabbia senza alcun punto in ombra, totalmente esposta alla calura del sole estivo, 3 ore al giorno per 5 giorni. E ad alcuni di loro viene tosato tutto il pelo sulla schiena per esporre direttamente la pelle al sole.
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Cosa puoi fare tu? Semplicissimo: acquista solo prodotti “cruelty free” come quelli riportati nella tabella qui sotto. Tutti questi marchi non praticano sperimentazione animale dimostrando così che è possibile fare prodotti di qualità senza incrudelire verso gli animali.  

	AROVIT Pet Food   (nei supermercati Iper e Pam)

	ROYAL CANIN

	CRANCY (Giuntini)

	BAU   (nei supermercati Esselunga)

	MIAO  (nei supermercati Esselunga)

	RARE BREED  (Amway)

	FUFI, BULL  (nei supermercati Conad)

	RONNIE (nei supermercati Coop)

	NATURAL LIFE PET FOOD (acquistabili allo 081 8507330)

	BURNS (si ordinano on-line sul sito www.antba.com)
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